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eh’ è nella Cattedrale di S. Lorenzo di Perugia; il 
quadro dell’ Aitar Maggiore di S. Franceico d’ Ur- 
bino, dinotante il perdono concedo dal Signore a 
detto Santo per quelli, che vifitano la Chieda degl’ 
Angeli di Adìfi ; il quadro del Crifto portato al 
Sepolcro, d i ’ è nella Confraternita di S. Croce in 
Sinigaglia ; il quadro della Vifitazione, e quello della 
Preièntazione, che fono nella Chiefa di S. Maria in 
Vallicella di Roma de’ FP. dell’ Oratorio. Nacque 
il Barrocci l’ anno 1528.. e morì nella fua Patria 
l’ anno 16x2 ., e fu fepolto nel Monumento della 
fua Famiglia. Dagli eredi fugli fatto degniffimo Fu­
nerale , con Catafalco, geroglifici, imprefe , e verfi , 
che rapprefentavano le virtù dell’ animo duo, e della 
pittura , efiendo tramezzati gli apparati neri da qua­
d ri, e cartoni fatti di fua mano. Fu in lode fua 
recitata una Orazione Funebre coll’ affiffenza di Mon- 
iìgnore Arcivcfcovo , e coll’ intervento del Supre­
mo Magiftrato eletto dal Duca, per duo ripodo nell’ 
età grave, al governo di ciaicuna Città del duo fia­
to . Marcò le fue ftampe F, B. V . F.

BARON ( Giovanni ) di Toloda , intagliò a bulino 
dalle opere di Antonio Baleftra una flatnpina d’ una 
Vergine a mezza figura ; da Andrea Sacchi S. Ro­
mualdo fedente con altri Religiofi fiotto un grand’ 
albero» quadro pollo nella fua Chiefa in Roma:
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